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Chi siamo 

 

 

 

 

 

Lo Studio Romboli Associati nasce dall’esperienza di alcuni 
professionisti che credono fermamente nella consulenza strategica 

rivolta al Terzo Settore. 
 

Nel tempo il team si amplia creando il Network Romboli Associati, 
rete nazionale di fundraiser in grado di fornire soluzioni specifiche 

per le differenti esigenze di tutti gli ETS. 
 

In seguito viene costituita bSOCIAL  società in grado di progettare, 
strumenti  di comunicazione off/online utili per promuovere, 
l’impatto sociale in linea con i principi del marketing sociale. 



Cosa facciamo: consulenza 

 

 

 

 

 

Progettazione condivisa (Bilancio Sociale,  Piano di fundraising,  Piano Mktg 

Sociale, Social Impact report etc) 

Comunicazione on/off - line (Immagine coordinata, siti/portali web, social, 

blog,   pratiche google ad grants/for non profit, etc) 

Database (selezione sw, formazione, attivazione) 

Privacy (adeguamento normativa europea) 

Campagne (5x1000, sponsor, donazioni, lasciti, affiliazioni, etc) 

Progetti di Crowdfunding (sociali, civici, sportivi) 

Organizzazione eventi (progettazione, gestione, rendicontazione) 

Testimonial (selezione, contrattualizzazione, gestione) 

Progetti per finanziamenti (bandi, fondazioni, fondi UE) 

Centro Servizi (consorzi, grandi organizzazioni ed enti, etc) 



Cosa facciamo: formazione 

  

 

 

 

 

 

Corsi di formazione (Fund Raising School – Unibo) 

Corsi di formazione tematici (Enti Pubblici, Religiosi, Sportivi) 

Master (es. Fundraising per gli enti religiosi) 

Seminari di settore (es. Sport, Cultura, PA, Cooperazione Sociale, Sanità, etc) 

Corsi in-house (costruiti sulle esigenze del cliente) 

E-learning (per organizzazioni con presenza capillare sul territorio) 



Come operiamo  

Ogni intervento parte da un 1)bisogno condiviso che 
deve divenire 2)obiettivo, poi 3)progetto ed infine 

4)azione operativa. 
  

Il processo è finalizzato ad ottenere risultati concreti 
attraverso strumenti e tecniche idonee e trasmettere 

competenze. 



Alcuni clienti 

Basilica Papale e Sacro Convento di S. Francesco di Assisi 
RugbyJesi70 
Telefono Azzurro  
Aido 
Coni 
Comune di San Leo 
Casa Riposo Casa Mia 
Comune di Jesi 
Cooperativa Sociale Abbracci 
Fondazione Il bene Onlus 
Associazione Italiana Dislessia 
Diocesi di Rimini 
Comune di Bellaria Igea Marina 
Comune di Cesano Maderno  
Salesiani Don Bosco  
Cooperativa Sociale L’Arco 
Sardegna Solidale 

http://www.sardegnasolidale.it/
http://www.celiachia.it/fondazione/Fondazione.aspx


 

 

     Il nostro riferimento scientifico 

The FundRaising School è la prima scuola italiana 
dedicata unicamente alla raccolta fondi con lo scopo di 
far acquisire ai professionisti delle Organizzazioni Non 
Profit strumenti, metodologie e competenze necessarie 
per garantire la sostenibilità dei propri progetti sociali. 
 
La scuola è stata lanciata nel 1999 da AICCON 
(Associazione Italiana per la promozione della Cultura 
della Cooperazione e del Non Profit), il Centro Studi 
promosso dall’Università di Bologna e dall’Alleanza 
delle Cooperative Italiane, che annovera tra i suoi 
membri numerosi enti pubblici e istituzioni private 
operanti nell’ambito dell’Economia Sociale. 
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La situazione attuale 

  

 

 

 

 

 

1919 Welfare Capitalism (USA) 
1942 Welfare State (UK) 

1972 Sistema Sanitario Nazionale (IT) 
2018 Crisi economica  

= 
Crisi del mercato (stagnazione) 

= 
Crisi dello Stato 

= 
Crisi del vecchio Sistema di Welfare: i conti del sistema sanitario 

stanno per saltare 



 

Possibili soluzioni alla crisi 
 

  

 

 

 

 

 

1 - Il modello americano: rinuncia all’universalismo, alla Welfare 
Society, tutta la società deve farsi carico del welfare. 

 
2- La quarta rivoluzione industriale: cambiamento radicale 

dell’organizzazione del lavoro, dove le gerarchie di impresa dovranno 
seguire l’organizzazione del lavoro di tipo cooperativo.  

 
3- Ibridazione: un futuro con una forte legame tra il mondo profit e 

quello non profit, il cosiddetto Terzo Settore. 
 

(Prof. Stefano Zamagni) 



Ruolo del Terzo Settore 

  

 

 

 

 

 

Per 70 anni il Terzo settore è stato come “cloroformizzato” da un 
eccessivo statalismo che ha tarpato le ali al tradizionale spirito 

imprenditoriale degli italiani. 
 

Il Terzo settore è oggigiorno chiamato a dare un contributo 
importante sul fronte politico-sociale.  

 
Risulta elemento centrale per lo sviluppo di un nuovo sistema di 

welfare 
 



Il motivo della Riforma 

  

 

 

 

 

 

Per questo è necessario INCENTIVARE il mondo variegato del Terzo 
settore a cogliere questa sfida e vincerla. 

 
La RTS al di fuori dei tempi/modalità di realizzazione è il risultato di 

una analisi nel quale lo Stato chiede aiuto:  maggiore 
imprenditorialità e professionalità da parte degli ETS. 

 

= volontariato + dipendenti + professionisti 
 
 

Estrapoliamo velocemente alcune info 



Il percorso 

  

 

 

 

 

 

Terzo settore gradualmente 
con 

 
- Meno Stato  

+ Privato (sociale)  
 
 

più autonomo, professionale, imprenditoriale 



La conseguenza? 

Un mercato del Terzo Settore SEMPRE PIU’ 

ampio 
competitivo  

efficiente 
professionale 

 

Donatori/Volontari/Operatori  SEMPRE PIU’ 

esigenti 
preparati 
fidelizzati 
gratificati 

 

= COMPETITIVITA’ 



Cosa occorre fare? 

Importante OPERARE BENE ma anche saper COMUNICARE BENE 
 

Acquisisce il DONATORE/VOLONTARIO chi 
COMUNICA MEGLIO! 

=  
La soluzione? 

IL FUNDRAISING, 
LA COMUNICAZIONE DEL FUNDRAISING  



Il fundraising (pillole) 
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Il fundraising 

 
 
 
 
 
 
 

Non fa miracoli! 
E’ SOLO la materia ideale per gli ETS 

 



Cosa è il fundraising 

Il fundraising  è  

una ATTIVITA’ STRATEGICA che poggia su discipline economiche  
(comunicazione, mktg, organizzazione , controllo gestione, etc)  

che permette di 

 realizzare meglio  gli obiettivi statutari  
rendendo ogni ETS emancipato, solido, trasparente  

garantendone la sostenibilità nel lungo periodo. 
 



Fundraising etimologia 

 

Deriva dal verbo “to raise”, cioè: “accrescere, procurare, 
sollevare, far salire, elevare” 

 

 

 

To raise up = risorgere 

 

 

 

 

 

 

 



Il fundraising oggi 

Oggi solo il 20% dei 336mila Enti di Terzo settore ha 
attivato un ufficio ad hoc per la raccolta fondi. 

Questo significa che ci sono circa 270mila ETS che si 
doteranno di fundraiser.  

Ma a breve anche le pubbliche amministrazioni. 
= 

Aumento skill dei competitor! 



La Riforma e il fundraising 

I nuovi strumenti introdotti dalla RTS più utili (indagine):  
 l’aumento delle detrazioni e delle deduzioni per le 

erogazioni liberali destinate agli ETS (24%),  
 le opportunità legate al social lending e all’equity 

crowdfunding (19%),  
 la riforma del regime fiscale degli ETS (17%)  

 l’obbligo di redazione del Bilancio Sociale per enti con 
entrate superiori a 1 milione di euro (17%). 



Le donazioni in Italia 

Superati i 5 miliardi di euro da singoli cittadini (Report Giving Italy 
di Vita-2016).  

 
La principale fonte di fundraising delle organizzazioni non profit 

restano i privati, a seguire le aziende con circa 873 milioni di euro (di 
cui 200 milioni da fondazioni d’impresa e 673 milioni da imprese).  

 
Aumento dei contributi alle scuole (oltre 724K raccolti 2017), agli enti 
culturali (oltre 200K e più di 6K mecenati) e l’interesse verso i lasciti 

(l’11% degli italiani vogliono fare testamento solidale). 



I donatori in Italia 

Forte aumento della digitalizzazione delle relazioni che condiziona 
anche le modalità di donazione. 

 
In Italia quasi tre quarti della popolazione è online (43 milioni di 
persone), con 34 milioni di utenti attivi sui social media (Report 
Global Digital 2018); l’83% degli internauti è un donatore, una 

persona che almeno una volta all’anno ha sostenuto un progetto a 
finalità sociale, con una donazione media annuale di circa €90 
(Donare 3.0 - Doxa Duepuntozero con Rete del Dono e PayPal). 



Perché il fundraising ora 

Il fr nasce e si sviluppa nella cultura anglosassone dove la 
partecipazione al welfare è sentita come «obbligatoria» 

 
Fr sempre più necessario anche nella nostra società perché con 
lo sviluppo del sistema di welfare sono aumentate le necessità 

ma la crisi ha diminuito le risorse. 
 

La legislazione, la situazione economica ed i nuovi strumenti a 
disposizione facilitano l’impiego del fundrasing. 



Cosa permette di ottenere 

 
IL MIGLIORAMENTO GESTIONALE: 

Economico-finanziario (riduzione costi) 
Organizzativo (ottimizzazione operativa) 

Comunicativo  (miglioramento di strumenti e tecniche) 
 

IL REPERIMENTO DI RISORSE: 
finanziarie (finanziamenti, partner, fondi, appalti) 

materiali (beni e servizi) 
umane (volontari,  donatori, partner, sostenitori) 

 socio-politiche (relazioni, consensi, sensibilizzazione) 
 



La Comunicazione fro 
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Comunicazione e fr 

La comunicazione è fondamentale 

nello sviluppo delle politiche di fundraising 

Il fundraising  è basilare nella realizzazione di strategie di 
comunicazione per gli ets 

 

La comunicazione dovrebbe essere  

FUND RAISING ORIENTED 

seguire i principi del fundraising  

per ottimizzare i risultati della OMI 



Comunicazione profit 

  

 

 

 

 

 

Le aziende devono vendere qualcosa, quindi sollevano il 
bisogno ed offrono la SOLUZIONE migliore 

 = prodotto o servizio 
 

 Devi combattere lo sporco? 
 Cerchi una scarpa più comoda? 

 Necessiti di un finanziamento per la casa? 
 
 

Il detersivo economico che pulisce e non inquina 
Le sneakers morbide, alla moda. a basso prezzo 

Il mutuo che risolve i tuoi problemi a tassi bassissimi 



Comunicazione non profit 

  

 

 

 

 

 

Gli ETS evidenziano una necessità sociale, quindi sollevano un 
PROBLEMA delicato, a volte vitale, per sensibilizzare e stimolare 

il contributo, la collaborazione per risolverlo. 
 

 La guerra crea gravi conseguenze contro civili e bambini 
 Mancanza di cure mediche nei luoghi di guerra 

 
 

CONOSCI QUESTE PROBLEMATICHE? 
TU COSA FAI PER RISOLVERLE? 
CONTRIBUISCI INSIEME A NOI? 



Comunicazione non profit 

  

 

 

 

 

 



Stessi strumenti … 

  

 

 

 

 

 

Off line 
Campagne advertising 

Biglietti da visita 
Volantini 

Cartoline e brochure 
Cartelloni pubblicitari 

Pubblicità (radio, tv, quotidiani) 
Campagne pubblicitarie via posta 

Iniziative promozionali 

On line 
Social network (facebook, twitter, 

Instagram, linkedin, google +) 
Siti web e blog 

Presenza di banner sul sito web 
Campagne SEO per rendere visibili i 

contenuti del sito 
Email marketing, per fidelizzare i 

clienti 
Campagne a pagamento adwords 

MA COSA CAMBIA ALLORA?  



Peculiarità del non-profit 

  

 

 

 

 

 

L’immagine deve essere solida 
L’organizzazione deve essere «comprensibile» 

L’operato serio e rendicontato 
La comunicazione chiara 

Le informazioni certe 
 

L’ETS deve POSSEDERE ancor più: 
professionalità, responsabilità, impatto 



Su cosa si deve basare 

  

 

 

 

 

 

Vision 
Mission 

Obiettivi (risultati auspicabili) 
Progetti (risultati realizzabili) 

Trasparenza 
Rendicontazione 

 
 
 

Identita’ 

Pianificazione 

Professionalità 



Risultati comunicazione fro 

  

 

 

 

 

 

Conoscenza 
Consensi 
Relazioni 

 
Sostenitori 
Volontari 
Donatori 
Partner 

 
Finanziamenti 

Lasciti 
Donazioni 

Erogazioni liberali 

Socio-political 

People raising 

Fund raising 



Riflessioni con AVIS 
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Presentazione di AVIS 

  

 

 

 

 

 

(Chi è) AVIS (Associazione Volontari Italiani del Sangue) è 
un’associazione privata, senza scopo di lucro, che persegue un fine di 

interesse pubblico:  
 

(Mission) garantire un’adeguata disponibilità di sangue e dei suoi 
emocomponenti a tutti i pazienti che ne abbiano necessità. 

 
(Attivita’) attraverso la promozione del dono, la chiamata dei 

donatori e in alcuni casi anche la raccolta diretta di sangue, d’intesa 
con le strutture ospedaliere pubbliche. 



Presentazione di AVIS 

  

 

 

 

 

 

(Valori)  Fonda la sua attività sui principi della democrazia, della libera 
partecipazione sociale e sul volontariato, quale elemento centrale e 

insostituibile di solidarietà umana. 
 

(Sostenitori) Vi aderiscono tutti coloro che hanno intenzione di 
donare volontariamente, anonimamente, periodicamente e 
gratuitamente il proprio sangue, ma anche chi, non potendo 

compiere questo gesto perché non idoneo, desideri collaborare 
gratuitamente a tutte le attività di promozione e organizzazione. 



Struttura di AVIS 

  

 

 

 

 

 

La struttura di AVIS è suddivisa in sedi Comunali (o di base), 
Provinciali (o equiparate), 22 AVIS Regionali (in Trentino Alto Adige 

sono presenti 2 sedi, mentre la sede in Svizzera, fondata da emigranti 
nel ’60, è considerata Regionale) e una sede Nazionale. 

 
Con le sue 3.400 sedi sparse su tutto il territorio nazionale, oggi AVIS 
è la più grande associazione di volontariato del sangue italiana, che 
ogni anno contribuisce a circa il 70% del fabbisogno nazionale. AVIS 

può contare su più di 1.320.000 soci, per un totale di oltre 
2.000.000 di unità di sangue ed emocomponenti donate (dati 2016). 



Come si sostiene l’AVIS 

  

 

 

 

 

 

L'AVIS è una associazione di volontari: nessun socio impegnato 
nell'ass.ne a qualunque titolo e funzione, percepisce compensi.  

Sono stipendiati invece i dipendenti che svolgono un lavoro 
permanente nell'associazione.  

 
L'AVIS sostiene economicamente la propria azione (spese per la 

promozione della donazione, per l'invio dei donatori alle strutture 
trasfusionali e/o per la raccolta diretta delle unità di sangue, ecc.) 

con i rimborsi, stabiliti da un decreto ministeriale ed erogati, per 

convenzione, dalle Aziende Sanitarie e/o Ospedaliere.  Altre 

fonti di finanziamento sono costituite da contributi di Enti Locali 
e donazioni private … saranno sufficienti? 



AVIS Marche 

  

 

 

 

 

 

I marchigiani possono vantare un risultato di eccellenza: le 
Marche sono infatti una regione autosufficiente per il 
fabbisogno di sangue ed emoderivati.  
 
Gli ultimi dati disponibili, (2013), evidenziano che nelle 136 Avis 

comunali delle Marche abbiamo registrato 53.617 donatori, in 
crescita (+2,2%) rispetto ai 52.482 dell’anno precedente.  
Le donazioni totali sono state 101.461 (suddivise in 73.647 
donazioni di sangue intero, 23.865 di plasma e 3.949 altri tipi di 
donazioni), per una media di circa due donazioni per ciascun 
socio Avis Marche.  



Circuito della donazione 

DONATORE 

GRATITUDINE 

BENEFIT 

IN-FORMAZIONE 

BENI RELAZIONALI 

Trasfusioni 

Medicinali 

TEMPO 

SANGUE 



SW analysis 

  

 

 

 

 

 

Punti di forza 
Immagine 

Storia 
Capillarità 

Governance  
Accordi pluriennali 
Figura del Donatore 
Numero di donatori 

Punti di debolezza 
Database 

Immagine coordinata 
Informazione 
Formazione 

Valorizzazione donatore 
Progettazione 

Rendicontazione 
 
 



Necessità AVIS 

Ipotesi: 

Aumentare i DONATORI 
«Ringiovanire» i DONATORI 
Incrementare le DONAZIONI 

= 
DONATORE AL CENTRO 

 
 



Il ruolo del donatore 

  

 

 

 

 

 

Figura centrale: 
Volontario motivato 
Donatore di risorse 

Promotore dell’associazione 
Testimonial nella comunità 

Presenza sul territorio 
 
 
 

  Risorsa principale 



Caratteristiche del donatore 

Oggigiorno è 

più preparato sui temi sociali 
analizza le scelte con attenzione 

apprezza informazioni precise  
deve scegliere tra più opportunità 



Acquisizione del donatore 

  

 

 

 

 

 

Prima 
Passaparola 

Fiducia 
Cartaceo 

Decisione indotta (vicinanza, conoscenza, etc) 
 

Ora 
Tecnologia 

Velocità 
Maggiore coinvolgimento 

Rendicontazione 



Come aumentare i donatori 

Attraverso un piano di fundraising ed una 

comunicazione fund raising oriented 
 

Come consolidare la base? 
Come aumentarne il numero? 



La top 10! 

  

 

 

 

 

 

1. Conoscere bene il donatore (database) 
2. Valorizzare il ruolo del donatore 
3. Misurare l’impatto della donazione 
4. Facilitare il processo di donazione 
5. In-Formare il donatore 
6. Rendicontare al donatore quanto viene fatto 
7. Coinvolgere il donatore nelle attività 
8. Progettare sempre coinvolgendo il donatore 
9. Fidelizzare il donatore 
10. Sfruttare le occasioni giuste per comunicare 

 



Possibili strumenti fro 

 Database fundraising oriented (non un qualsiasi database!) 
 Immagine coordinata 
 Merchandising 
 Caused related marketing (aziende) 
 Crowdfunding 
 Evento (sportivo, culturale, etc) 
 5x1000 
 Campagna (abbonamenti, iscrizioni, lasciti,  5x1000, etc) 
 Testimonial 
 Card 
 Giornalino (abbonamento ad altro giornale) 
 App 
 Google Ad Grants (10.000$ gratuiti al mese) 



Comunicazione fro: web 



Comunicazione fro: social 



Comunicazione fro: campagna soci 



Comunicazione fro: campagna sociale 



Comunicazione fro: immagine coord 

Set immagine coordinata 

Merchandising 



Comunicazione fro: card-news 

Tessera Emergency 

Rivista  dell’AIRC 



Comunicazione fro: 5x1000 

Rendimento 5x1000 

Cartolina 5x1000 



Comunicazione fro: crowdfunding 

Crowdfunding reward: consente 
di organizzare un  evento  per 
raccogliere fondi e ristrutturare 
un teatro 
 
 
 
Civic Crowdfunding: per la 
costruzione di un parco pubblico 
attrezzato con percorsi running. 



Comunicazione fro: lasciti 

L’Italia è ancora fanalino di coda in Europa 
volontà testamentarie, insieme alla 
Spagna, con l’8%, e alla Francia, con uno 
scarso 5%.  Testamento molto più 
consueto nel nord Europa: Regno Unito, 
49%, seguito da Olanda (33%), Germania 
(28%, che diventa il 50% tra gli over 50). 
 
 

Il valore economico dei patrimoni 
senza eredi nel 2020 in Italia  

sarà di circa 105 miliardi€! 



Comunicazione fro: CRM 

Acquistando un capo di questa collezione aiuterai WaterAid  che 
realizza progetti volti a portare acqua e servizi igienici in tutto il 

Mondo (Bangladesh, India  Pakistan) . 
Il 25% del prezzo di vendita verrà infatti devoluto da H&M a WaterAid 



Comunicazione fro: eventi 

Spettacolo 
teatrale 

Maratona 



Comunicazione fro: documenti 

Per ottenere informazioni sul valore dell’ ETS “mission 
oriented” occorrono strumenti specifici, primo tra tutti il 
Bilancio Sociale parte integrante del Bilancio Contabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presentazione 
Bilancio Sociale 
Casa di Riposo 



Regole basilari 

Prima di comunicare occorre capire:  

1. Chi siamo 

2. Quali sono i nostri obiettivi 

3. Cosa vogliamo comunicare     

4. Come comunicarlo 

5. Gli strumenti da utilizzare 

6. I tempi 

7. Impiego in base ai vari risultati 

8. Rendicontazione 

 

 

PROGETTARE! 
risorse guadagnate  

non perse! 



 
 

Risultati ottenibili 
 

 

  

 

 

 

 

 

Sociali 
Conoscenza 
Partecipazione eventi 
Traffico social 
Risorse umane 
Incremento soci 
Crescita donatori 
Aumento sostenitori 
Risorse economiche 
Aumento donazioni 
Aumento 5x1000 
Aumento elargizioni gratuite 
Aumento lasciti  
Aumento sponsorizzazioni 

RELAZIONI 



Iter operativo 

  

 

 

 

 

 

Riflettere subito su quanto ascoltato 
Costituire un gruppo decisionale 

Investire nelle giuste professionalità 
Progettare un piano di azione organico 

Realizzare operativamente ogni singola fase 
Monitorare costantemente 

Rendicontare al termine 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Chi ha da dire qualcosa di nuovo e di importante ci 
tiene a farsi capire. Farà perciò tutto il possibile per 

scrivere in modo semplice e comprensibile. Niente è 
più facile dello scrivere difficile.”  

Karl Raimund Popper 
 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Contatti 

 
 

 
 

Gianluca Federici 
 
 

Cell. 338.6796264 
Email: dr.gianlucafederici@libero.it 

Pec: dr.gianlucafederici@pec.it 
Skype: dr. Gianluca Federici 
www.romboliassociati.com 

www.bilanciosociale.net 
www.religiousfundrasing.it 
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